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di LUANA DE FRANCISCO

Daunaparte,ilsacerdoteche
condanna il clima d’insicurezza
generato nella popolazione da-
gli “imprenditori” della paura e
cheinvocailrispettodellalegali-
tà anche nei confronti degli im-
migrati; dall’altra, il consigliere
comunale delegato alla sicurez-
zacheliquidaleposizioni“estre-
miste” del sacerdote e insiste
sulla necessità di procedere al-
lo sgombero del campo nomadi
diviaMonteseibusi.Cominciae
finiscecosì,conqualcheinevita-
bile scintilla e una distanza ap-
parentementeincolmabile,ildi-
battitopubblico“Diversità,pau-
ra, sicurezza”, organizzato ieri a
palazzo Antonini dal Centro in-
terdipartimentalediricercasul-
la pace. Un incontro tanto più
significativo, avendo per relato-
ri Diego Volpe Pasini, alla sua
prima uscita pubblica nelle ve-
sti di consigliere delegato dal
sindacoal“Rapportoconicitta-
dini in materia di sicurezza”, e
don Pierluigi Di Piazza, respon-

sabiledelCentroBalduccidiZu-
glianoetraipiùapertiopposito-
ri alla decisione di affidare tale
incaricoall’esponentediSosIta-
lia.

«Lalegalità –haaffermato Di
Piazza–oèditutti,nomadicom-
presi,oèunaprepotenzadialcu-
ni.Maoggi,l’insicurezzagenera-
le che domina le nostre società
ha portato a una sproporzione
tra realtà concreta e immagina-

riocollettivo.Eaprovvedimenti
che trasformano l’immigrazio-
ne in un reato e i Cpt in carceri.
Dimenticando, per esempio,
che esistono badanti che subi-
sconoviolenzesessuali daparte
deglianzianiodeilorofigli».Te-
sirimarcateanchedadonFede-
rico Schiavon, direttore dell’Uf-
ficio per la pastorale dei Rom e
Sinti della fondazione Migran-
tes. «Ora i più insicuri sono i

rom–hadetto– elagente siper-
mettedidireciòcheuntemposi
vergognava di pensare. Senza
rendersi conto che tutti noi
avremmo qualcosa da imparare
anche dagli zingari».

Conscio di rivolgersi a una
platea portata più a considerar-
lo uno “sceriffo” che un consi-
gliere «deciso – come lui stesso
sièdefinito–adapplicareatutti
le stesse regole», Volpe Pasini
ha invitato a mettere da parte
«le filosofie buoniste» e a colla-
borare per mettere in campo
«azioni decise per sgomberare
tutti gli abusivismi, dal campo
nomadi al garage mai dichiara-
to. Puntando – ha aggiunto – a
un’integrazione che abbia nel-
l’insegnamento della lingua ita-
liana il proprio punto di parten-
za». Un obiettivo neppure tanto
irraggiungibile,standoalleparo-
ledelvicariodelquestore,Anto-
nioTozzi.«Gli stranierinoncre-
ano più problemi di quanti non
ne creino gli stessi italiani – ha
detto –. E se proprio vogliamo
dirla tutta, il friulano è un citta-
dino di per sè po’ xenofobo».

Sicurezza e integrazione, scintille Di Piazza-Volpe Pasini
Il confronto pubblico organizzato all’università evidenzia posizioni diametralmente opposte tra il sacerdote e il consigliere comunale

Da sinistra, Tozzi, Volpe Pasini, il moderatore Salimbeni, Schiavon e Di Piazza


